


















VARIANTE al RUE in recepimento della
‘Carta delle Potenzialità archeologiche’

Adottata con delibera di CC n. 95121/75 del 07/05/2019

Periodo di pubblicazione per osservazioni:
dal 29/05/2019 al 27/07/2019

Osservazioni pervenute: 3



CRITERI:

Criteri generali di ammissibilità:

• sono ammissibili le osservazioni che hanno per oggetto le NdA, la zonizzazione e le tavole gestionali

del RUE inerenti la disciplina delle potenzialità archeologiche;

• non sono ammissibili le osservazioni che attengono ad altri contenuti del RUE e comunque non

riconducibili alle tematiche archeologiche.

Criteri generali di accoglibilità:

• sono accoglibili le osservazioni attinenti la disciplina archeologica del RUE, che integrano/rettificano

le previsioni di RUE adottate, qualora debitamente documentate da fonti certe;

• sono accoglibili le osservazioni tese ad una miglior formulazione e/o comprensione del testo

normativo e della cartografia del Rue per le parti oggetto di disciplina archeologica;

• non sono accoglibili osservazioni che abbiano ad oggetto la disciplina archeologica della Città Storica

che sarà oggetto di approfondimento solo a seguito della redazione degli specifici criteri che dovrà

emanare l'Ente competente

• non sono accoglibili osservazioni che chiedano integrazioni/modifiche delle tavole/schede gestionali

adottate, non supportate da fonti scientifiche certe.



VARIANTE al RUE in recepimento della
‘Carta delle Potenzialità archeologiche’

N° Richiedente Oggetto Richiesta/motivazione
Proposta
di
Controdeduzione

1 SAPIR Modifica art VII.1.2 c3
RUE5

Richiesta a carattere generale che
esamina la prescrizione della distanza
di 6m dal confine stradale previsti dal
RUE nello spazio portuale, che non
trova rispondenza nè nel Codice della
Strada nè nel decreto Interministeriale
2 aprile 2968 n.1444.

Non ammissibile, 
l'osservazione non è 
riferita al tema oggetto 
della variante.

2 Marina Giusti

Osservazione per
integrare la Carta delle
Potenzialità
Archeologiche

Richieste che hanno lo scopo di
integrare la Carta della Potenzialità
Archeologiche del Comune di
Ravenna.

Alcune NON 
ACCOLTE, alcune 
GIA' POSSIBILI,
alcune SI DEMANDA

3
Servizio
Progettazione
Urbanistica

Osservazione Ufficio:
modifica art. IV.1.13

L'osservazione è tesa a chiarire i
contenuti degli elaborati progettuali da
presentare in caso di presenza di
potenzialità archeologica (analisi
preliminare del potenziale
archeologico)



n RICHIESTA RISPOSTA esito
1 Carenza nella C.P.A. Di tutta la

documentazione attualmente
depositata presso la SABAP di
Bologna

Si ritiene infondata l'affermazione, in quanto lo studio delle potenzialità
archeologiche del territorio del Comune di Ravenna è stato oggetto di specifica
convenzione stipulata con atto Rep. n. 2 del 10/01/2014 fra Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna,
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio (già Soprintendenza per i
Beni Archeologici dell’Emilia Romagna) e Comune di Ravenna, nonnchè
redatta in stretto raccordo con la SABAP stessa.

NON ACCOLTA

2 La C.P.A. del Comune di Ravenna è
estremamente parziale, monca delle
ricerche prodotte da professionisti
come il Prof. E. Cirelli, il Prof. A.
Augenti.

Si ritiene infondata l'affermazione negli elaborati QC 03 - Schede dei siti
archeologici: Ravenna città e QC 04 - Schede dei siti archeologici: Frazioni, sia
nei testi delle schede che nelle “FONTI” vengono più volte citati il Prof. E. Cirelli
e il Prof. A. Augenti. Sono inoltre presenti nella Bibliografia in calce al QC 01 –
Relazione delle potenzialità archeologiche del territorio.

NON ACCOLTA

3 Opportuno valutare nell'ottica di un
principio precauzionale il vincolo
dell'intera area del Centro Storico di
Ravenna definito dalle mura
medioevali.

Per i siti mappati noti nel centro storico di Ravenna, in attesa degli esiti del
tavolo di confronto in corso tra Regione Emilia Romagna e MiBACT e in vista
della redazione della specifica Carta delle potenzialità archeologiche del centro
storico di Ravenna, in questa sede non si è proceduto a definire le categorie di
tutela archeologica, salvo per le aree già sottoposte a tutela vigente. Pertanto,
nelle Schede di Sito archeologico di Ravenna città, ad esclusione delle aree già
vincolate, al campo ‘Nuova Tutela’ si riporta la dicitura ‘da definire’, a indicare
che la nuova tutela dovrà definirsi di concerto con la Soprintendenza in sede di
redazione della Carta delle potenzialità archeologiche del centro storico di
Ravenna’.
Si ritiene tuttavia che l'intero centro storico, e quindi anche oltre il perimetro
delle mura medioevali, sia già tutelato a livello precauzionale dalla norma
generale (art. IV.1.13 c3) che impone che ogni intervento che comporti opere di
fondazione e di scavo oltre i 50 cm di profondità sia sottoposto
all'autorizzazione della Soprintendenza, che potrà prescrivere indagini
archeologiche preliminari (sondaggi a carotaggio continuo e/o saggi di verifica
archeologica) oppure assistenza archeologica in corso d’opera, secondo le
modalità fornite dalla stessa e almeno fino alle profondità di scavo previste
dall’intervento.

GIA’ POSSIBILE

Oss. N. 2



ID RICHIESTA RISPOSTA esito
4 Comprendere nel vincolo dell'intera

area del Centro storico le aree
contigue al centro e extraurbane di
interesse (es abitato di Cesarea, zona
di Portocoriando, via S. Alberto,
Butrium, Basilica della Ca Bianca ecc)

Ciascuno dei citati ha una specifica tutela, secondo le
categorie previste all'art. 21 del PTPR e nel PTCP. La
categoria di tutela, scelta e condivisa con la
Soprintendenza, è riportata nella scheda di sito. Si veda
anche quanto detto al punto 3.

GIA’ POSSIBILE

5 Le linee guide regionali prevedono
che la documentazione a supporto
della carta deve provenire da
un'analisi la più ampia possibile
prevedendo anche fonti riconducibili
alla trasmissione orale seppure non
supportate direttamente da una
specifica documentazione cartacea
(cap 3, art 3.1 e 3.2; cap4 artt 4.2.1 e
4.2.2)

Linee guida, par. 3.2, p. 94: "Va da sé che anche
informazioni da parte di appassionati di archeologia o storia
locale, sia orali sia da fonti edite, possono costituire un’utile
segnalazione che attente verifiche attraverso fonti dirette
possono confermare". Non sono obbligatorie e, qualora
utilizzate, debbono essere supportate da un'analisi di
sussistenza materiale.

NON ACCOLTA

10 Classe – la scheda del sito è 
incompleta

La Scheda di Sito ha carattere territoriale, ovvero deve
perimetrare un contesto e definire per esso una specifica
tutela archeologica. Classe è un "Polo Archeologico",
perimetrato e vincolato. Nel complesso, si specifica che la
CPA è stata sviluppata nell'ambito della cd. "archeologia
del territorio" secondo le più attuali linee della ricerca
archeologica e su cui la bibliografia, in ambito nazionale e
internazionale, è molto ampia.

NON ACCOLTA

16-97-
98-99

Rivalutare tutta l'area archeologica 
recuperando presso la SABAP di 
Bologna tutta la documentazione ivi 
conservata

Il Polo archeologico di Classe è tutelato ai sensi del PTCP,
PSC e in parte dal codice dei beni culturali e da decreti di
vincolo. Il Ministero dei Beni culturali è l'unico titolato a
decidere in merito agli ampiamenti, integrazioni o riduzioni
delle tutele vigenti.
Le specifiche schede della C.P.A. sono state redatte in
stretta collaborazione con il funzionario della
Soprintendenza di Bologna (Manzelli riportata fra le fonti in
scheda).

NON ACCOLTA



ID RICHIESTA RISPOSTA esito

21 Ritrovamento – Punto aggiunto in 
quanto non citato. (Pk Casa di 
Cura San Francesco)

“Libro Aperto”, Annali romagna
2011 articolo di A. Roncuzzi

Questo punto non è stato ritenuto attendibile. Nel
complesso, la ricostruzione delle banchine è
rimandata alla fase di redazione della CPA urbana di
Ravenna città

SI DEMANDA AD ALTRO

73 Sepolture nel Palazzo di Teodorico

Da “Ravenna, archeologia di una 
città” di E. Cirelli 

Nella scheda RA108 si aggiungerà nel campo
"bibliografia": CIRELLI 2008, n. 272. Ai fini della CPA,
si precisa che l'area del Palazzo è tutelata ai sensi
del D.lgs. 42/2004 e già periemetrata nel PSC, Tav.
3.1 Capoluogo-Centro storico, Sistema delle
Dotazioni territoriali come" dotazione archeologica"
(AR) e Tav. G1.2 Carta dei vincoli paesaggistici
vigenti (luglio 2009) come "zona archeologica".

ACCOLTA

100 Ing Roncuzzi, uno dei maggiori 
conoscitori del territorio non è stato 
minimamente considerato.

Nella C.P.A. fra le fonti indicate il nome dell'ing A.
Roncuzzi compare oltre 70 volte. GIA' POSSIBILE



ID RISPOSTA esito

11-12-17-19-
20-22-23-24-
25-26-27-28-
30-32-33-35-
36-37-38-39-
40-41-43-44-
48-66-67-68-
69-70-71-75-
76-77-90-91-
92-93-95-95

Osservazioni che interessano il centro storico ma che hanno
comunque già una scheda

L'incarico per la redazione della CPA, dato precedentemente all'uscita delle 
linee guida, prevedeva la redazione della carta archeologica di tutto il 
territorio. Durante la redazione della stessa sono state emanate le linee 
guida che però non comprendono i centri storici, in quanto siti di natura più 
complessa. La redazione della CPA quindi, pur seguendo le linee guida, ha 
comunque previsto, come da incarico, anche la parte relativa al centro 
storico. Tale parte risulta quindi aggiuntiva e da implementare e completare 
successivamente l'emanazione delle specifiche linee guida del centro 
storico. Si demanda pertanto a tale implementazione della CPA.

Quanto richiesto è già presente nella scheda nnn (pag. x) nell’elaborato QC 

03 - Schede dei siti archeologici: Ravenna città

GIA' POSSIBILE

31-42-45-50-
51-52-54-55-
56-57-59-61-
64-65-72-74-
80-82-83-84-
85-87-88-89

Osservazioni che interessano il centro storico che non hanno
riscontro materiale

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare 
i siti archeologici dei quali si ha riscontro materiale e non solo documentario.

SI DEMANDA AD ALTRO



ID RISPOSTA esito
6-7-8-9-18-29 Osservazioni che rilevano diciture e terminologie, utilizzate nella Carta 

delle Potenzialità Archeologiche (CPA), non corrette
Tutte le diciture utilizzate all’interno delle schede, sono dedotte dagli strumenti terminologici
dell'Istituto Centrale per il catalogo e la documentazione (ICCD) dal quale è possibile scaricare tutte le
procedure e terminologie per redigere la scheda di sito archeologico (SI).

ESEMPI La terminologia di incerta localizzazione viene data perché non si conoscono le esatte
coordinate della localizzazione; non si tratta di una cloaca bensì di un manufatto con captazione acqua
di falda (Cloaca = termine latino che indica fognatura)

NON ACCOLTA

34-47-49-58-
60-62-78-79-81

Osservazioni che chiedono l'inserimento di elementi non archeologici.
Trattasi non di bene archeologico ma architettonico e come tale non riportato nella C.P.A.
Si veda “DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA, dell’elaborato QC 01 – Relazione delle

potenzialità archeologiche del territorio” *
NON ACCOLTA

46-53-63-86-96 Osservazioni che chiedono l'inserimento di siti incerti e/o con assenza
di scavi/rilievi.
Come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali si ha riscontro materiale
e non solo documentario.

NON ACCOLTA

13-14-15 Osservazioni che segnalano l'eliminazione di tre siti importanti.
Il sito non è stato eliminato, sono state rinumerate le schede: la tabella del “catalogo dei siti” riporta
erroneamente la dicitura “eliminato”: la nuova scheda è la scheda nnn (pag. x) nell’elaborato QC 04 -
Schede dei siti archeologici: Frazioni

GIA' POSSIBILE

* Estratto da QC 01 – Relazione delle potenzialità archeologiche del territorio pag. 5

2 DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA
La potenzialità archeologica si configura come lo strumento finalizzato all’identificazione della possibile presenza di materiali
e/o depositi archeologici nel sottosuolo, attraverso l’utilizzo delle conoscenze dei depositi archeologici già noti, l’indagine
geologica e geomorfologica del territorio e l’analisi del popolamento antico.



Oss. N. 3

[Art. IV.1.13] Aree di interesse archeologico e tutela delle potenzialità archeologiche del territorio

1. Le disposizioni di cui al presente articolo, in recepimento della “Carta della Tutela delle Potenzialità Archeologiche”, sono finalizzate alla tutela e
valorizzazione delle potenzialità archeologiche del territorio comunale, comprensive sia delle presenze archeologiche accertate e tutelate ai sensi di
legge ovvero di strumenti di pianificazione sovraordinati, sia delle presenze archeologiche motivatamente ritenute esistenti in aree o zone anche vaste,
attraverso modalità adeguate alle caratteristiche dei diversi contesti territoriali.
A tal fine il RUE, negli elaborati RUE2, RUE3 e RUE 4, individua:
- quali Aree archeologiche, le aree presenti sul territorio comunale, con presenze archeologiche accertate, tutelate e disciplinate ai sensi del D.Lgs
42/2004 e s.m.i.e/o degli strumenti di pianificazione sovraordinata, di cui al successivo c.2.
- cinque “Aree di tutela delle potenzialità archeologiche”, come da rappresentazione grafica riportata in calce al presente articolo, sottoposte a differente
categoria di tutela attraverso controllo archeologico in corso d'opera o indagini archeologiche preliminari o altre attività di verifica preventiva, secondo le
specifiche disposizioni di cui ai successivi commi 3, 4, 5, 6 e 7:
1) Zona di tutela 1 che coincide con l’area del centro storico di Ravenna.
2) Zona di tutela 2 che accorpa le seguenti aree di potenzialità archeologica
2a - l’agro decimano;
2b - il suburbio di Ravenna;

- le fasce costiere pre-protostoriche e di I-VI secolo d.C.
3) Zona di tutela 3 che accorpa le seguenti aree di potenzialità archeologica
- la piana alluvionale;
- le valli.
4) Zona di tutela 4 che accorpa le seguenti aree di potenzialità archeologica
- fasce costiere di formazione medievale, moderna o recente.
5) Zona di tutela 5 che corrisponde alla zona archeologica del Polo provinciale Parco Archeologico di Classe, di competenza della Soprintendenza e
tutelata con appositi decreti.
Per ogni intervento ricadente nelle Aree archeologiche e nelle zone di tutela 1, 2, 3 e 5 ove siano previste attività di modificazione del sottosuolo, come
indicato ai commi 2, 3, 4, 5 e 7, è prescritta la preventiva autorizzazione della competente Soprintendenza, concessa mediante parere motivatamente
espresso sulla base del progetto, il quale dovrà prevedere una specifica analisi preliminare del potenziale archeologico, il quale dovrà includere un
estratto della tavola della “Carta della Tutela delle Potenzialità Archeologiche” da cui si evinca la relativa zona di tutela e in cui sia indicata l’area oggetto
di intervento. L'istanza, finalizzata all'ottenimento dell'autorizzazione, dovrà essere inviata alla Soprintendenza almeno 30 giorni prima della data di inizio
dei lavori prevista.
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CRITERI PER L’ESAME DELLE OSSERVAZIONI ALLA VARIANTE AL 
RUE CONSEGUENTI LA REDAZIONE DELLA CARTA DELLE 

POTENZIALITA' ARCHEOLOGICHE 
(approvati dalla CCAT nella seduta del...................................) 

 
 
 
 
 
Criteri generali 
 
I criteri generali si articolano in criteri di ammissibilità e criteri di accoglibilità. 
 
 
 
 
Criteri generali di ammissibilità: 

1. sono ammissibili le osservazioni che hanno per oggetto le NdA, la zonizzazione e le tavole 
gestionali del RUE inerenti la disciplina delle potenzialità archeologiche; 

2. non sono ammissibili le osservazioni che attengono ad altri contenuti del RUE  e comunque 
non riconducibili alle tematiche archeologiche. 

 
 
 
 
 
Criteri generali di accoglibilità: 
 
1. sono accoglibili le osservazioni attinenti la disciplina archeologica del RUE, che 

integrano/rettificano le previsioni di RUE adottate, qualora debitamente documentate da 
fonti certe; 

2.  sono accoglibili le osservazioni tese ad una miglior formulazione e/o comprensione del 
testo normativo e della cartografia del Rue per le parti oggetto di disciplina 
archeologica; 

3. non sono accoglibili osservazioni che abbiano ad oggetto la disciplina archeologica 
della Città Storica che sarà oggetto di approfondimento solo a seguito della redazione 
degli specifici criteri che dovrà emanare l'Ente competente; 

4. non sono accoglibili osservazioni che chiedano integrazioni/modifiche delle 
tavole/schede gestionali adottate, non supportate da fonti scientifiche certe. 
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Al Sindaco del Comune di Ravenna 
Piazza del Popolo 1 
48121 Ravenna (RA) 

 

 

Ravenna, 16/07/2019 
 
 

Oggetto: OSSERVAZIONE ALLA VARIANTE AL RUE IN RECEPIMENTO DELLA "CARTA DELLE 

POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICHE”, adottata con delibera di CC. 95121/75 del 

07/05/2019 

  

La sottoscritta, Arch. Gabriella Ceccaroni, nata a Ravenna il 19/01/1965, C.F. 

CCCGRL65A59H199R, iscritta all’ordine degli Architetti di Ravenna al n. 311, in qualità di 

dipendente di Sapir Engineering srl, con sede a Ravenna, Via G. Antonio Zani, 1 

 

 

 

Premesso che: 

La presente istanza riguarda una richiesta a carattere generale che esamina la prescrizione 

della distanza di 6 m dal confine stradale previsti dal RUE nello spazio portuale, che non trova 

rispondenza né nel Codice della Strada né nel Decreto Interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. 

 

Le distanze dal confine stradale previste dalle norme del codice civile: 

Edifici, costruzioni che non siano costruiti in aderenza o appoggio 3,0 m 

 

Le distanze dal confine stradale previste dal D.M. n. 1444/1968: 

In presenza di strade destinate al traffico dei veicoli (con esclusione della viabilità a fondo 

cieco al servizio di singoli edifici o di insediamenti) - debbono corrispondere alla larghezza 

della sede stradale maggiorata di: 

per strade di larghezza inferiore a ml. 7→È prevista una maggiorazione di m. 5 per lato 

per strade di larghezza compresa tra ml. 7 e ml. 15→È prevista una maggiorazione di m. 

7,50 per lato 

per strade di larghezza superiore a ml. 15→È prevista una maggiorazione di m. 10 per lato 

 

 

 

 

Firmato digitalmente da

GABRIELLA CECCARONI

CN = CECCARONI
GABRIELLA
O = Ordine Architetti
di Ravenna
C = IT
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Inoltre si fa notare che in determinati ambiti, soprattutto nelle aree consolidate di più 

antico insediamento, i tracciati stradali sono caratterizzati da continue irregolarità, e quindi 

applicare questa prescrizione diventa un problema, oltre al fatto che alcune volte il tracciamento 

delle strade è posteriore all’edificazione. 

La natura originaria dei 6 m non era una distanza di lottizzazione, ma una fascia privata ad 

uso pubblico destinata a 5 m per il parcheggio + 1 m per il marciapiede, secondo schemi oggi 

addirittura non più consentiti. 

 

 

Presenta la seguente osservazione: 

 

Ambito nel RUE adottato: 

Titolo VII Spazio Portuale 

Capo VII.1 Finalità e disciplina dello Spazio Portuale 

[Art. VII.1.2] Disposizioni di carattere generale 

Comma 3. 

 

Modifica normativa proposta: 

RUE 5 NTA [Art. VII.1.2] Comma 3 

In tali aree si applicano i seguenti indici e parametri: 

…… 

- Per la distanza dal confine stradale ≥ m 6,00 o in confine con rispetto stradale individuato 

trovano applicazione le disposizioni di cui al DM 1444/1968 ed al Codice Civile, e dove 

siano presenti evidenti irregolarità nei tracciati stradali si può considerare un 

allineamento prevalente. 

 

 

In attesa di un cortese riscontro, si resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento. 

 

Distinti saluti. 

 

 

         Il Tecnico richiedente 

        Arch. Gabriella Ceccaroni 

 

          _____________________________ 

 

 

 

 

















 -1-

NB:   I colori riportati in tabella evidenziano le Oss riconduncibili a tematiche che hanno medesima risposta

ID
Risposta LOCALIZZAZIONE ESITO

1 GENERALE

NON ACCOLTA

2 GENERALE

NON ACCOLTA

3 GENERALE

GIA' POSSIBILE

4 GENERALE

GIA' POSSIBILE

5 GENERALE

NON ACCOLTA

6 022-CP001

NON ACCOLTA

7 037-CL009

NON ACCOLTA

8 038-CL010

NON ACCOLTA

9 048-CL020

NON ACCOLTA

10 050-CL022 Classe – la scheda del sito è incompleta

NON ACCOLTA

11 088-RA015

GIA' POSSIBILE

12 175-RA102

GIA' POSSIBILE

13 ex210-RA137

GIA' POSSIBILE

Numerazione relativa al 
documento allegato al-

l'osservazione

Richiesta

Carenza nella C.P.A. Di tutta la documentazione attualmente depositata 
presso la SABAP di Bologna

Si ritiene infondata l'affermazione, in quanto lo studio delle potenzialità archeologiche del territorio del 
Comune di Ravenna è stato oggetto di specifica convenzione stipulata con atto Rep. n. 2 del 
10/01/2014 fra Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna, Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio (già Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia 
Romagna) e Comune di Ravenna, nonnchè redatta in stretto raccordo con la SABAP stessa.

La C.P.A. del Comune di Ravenna è estremamente parziale, monca del-
le ricerche prodotte da professionisti come il Prof. E. Cirelli, il Prof. A. 
Augenti.

Si ritiene infondata l'affermazione negli elaborati QC 03 - Schede dei siti archeologici: Ravenna città e 
QC 04 - Schede dei siti archeologici: Frazioni, sia nei testi delle schede che nelle “FONTI” vengono più 
volte citati il Prof. E. Cirelli e il Prof. A. Augenti. Sono inoltre presenti nella Bibliografia in calce al QC 01 
– Relazione delle potenzialità archeologiche del territorio.

Opportuno valutare nell'ottica di un principio precauzionale il vincolo del-
l'intera area del Centro Storico di Ravenna definito dalle mura medioeva-
li.

Per i siti mappati noti nel centro storico di Ravenna, in attesa degli esiti del tavolo di confronto in corso 
tra Regione Emilia Romagna e MiBACT e in vista della redazione della specifica Carta delle potenzialità 
archeologiche del centro storico di Ravenna, in questa sede non si è proceduto a definire le categorie di 
tutela archeologica, salvo per le aree già sottoposte a tutela vigente. Pertanto, nelle Schede di Sito ar-
cheologico di Ravenna città, ad esclusione delle aree già vincolate, al campo ‘Nuova Tutela’ si riporta la 
dicitura ‘da definire’, a indicare che la nuova tutela dovrà definirsi di concerto con la Soprintendenza in 
sede di redazione della Carta delle potenzialità archeologiche del centro storico di Ravenna’. 
Si ritiene tuttavia che l'intero centro storico, e quindi anche oltre il perimetro delle mura medioevali, sia 
già tutelato a livello precauzionale dalla norma generale (art. IV.1.13 c3) che impone che ogni intervento 
che comporti opere di fondazione e di scavo oltre i 50 cm di profondità sia sottoposto all'autorizzazione 
della Soprintendenza, che potrà prescrivere indagini archeologiche preliminari (sondaggi a carotaggio 
continuo e/o saggi di verifica archeologica) oppure assistenza archeologica in corso d’opera, secondo 
le modalità fornite dalla stessa e almeno fino alle profondità di scavo previste dall’intervento.

Comprendere nel vincolo dell'intera area del Centro storico le aree conti-
gue al centro e extraurbane di interesse (es abitato di Cesarea, zona di 
Portocoriando, via S. Alberto, Butrium, Basilica della Ca Bianca ecc)

Ciascuno dei citati ha una specifica tutela, secondo le categorie previste all'art. 21 del PTPR e nel 
PTCP. La categoria di tutela, scelta e condivisa con laSoprintendenza, è riportata nella scheda di sito. 
Si veda anche quanto detto al punto 3.

Le linee guide regionali prevedono che la documentazione a supporto 
della carta deve provenire da un'analisi la più ampia possibile preveden-
do anche fonti riconducibili alla trasmissione orale seppure non supporta-
te direttemante da una specidica documentazione cartacea (cap 3, art 
3.1 e 3.2; cap4 artt 4.2.1 e 4.2.2)

Linee guida, par. 3.2, p. 94: "Va da sé che anche informazioni da parte di appassionati di archeologia o 
storia locale, sia orali sia da fonti edite, possono costituire un’utile segnalazione che attente verifiche at-
traverso fonti dirette possono confermare". Non sono obbligatorie e, qualora utiliizzate, debbono essere 
supportate da un'analisi di sussistenza materiale.  

RELITTO Carico dei Marmi L’ubicabilità è certa. Mancano riferimenti ai 
resti della Torre Gregoriana.

Resto del Carlino 03/07/85

Tutte le diciture utilizzate all’interno delle schede, sono dedotte dagli strumenti terminologici dell'Istituto 
Centrale per il catalogo e la documentazione (ICCD) dal quale è possibile scaricare tutte le procedure e 
terminologie per redigere la scheda di sito archeologico (SI). Ad esempio la terminologia di incerta lo-

calizzazione viene data, come in questo caso perché non si conoscono le esatte coordinate della loca-
lizzazione del carico navale come riportato dallo stesso articolo del Carlino messo a documentazinoe del-
l'osservante.
In riferimento alla Torre Gregoriana, si precisa che non è stata inserita in accordo con la SABAP, è stata 
definita non un reperto archeologico ma reperto architettonico.

CASALBORSETTI – scheda CP001

Classe – Non si tratta di una discarica, ma di un deposito di materiali 
pregiati.

“Contributo Arnaldo Roncuzzi del 2002 per un progetto di percorso di visi-
ta collegato all’apertura del Museo archeologico di Classe”

Tutte le diciture utilizzate all’interno delle schede, sono dedotte dagli strumenti terminologici dell'Istituto 
Centrale per il catalogo e la documentazione (ICCD) dal quale è possibile scaricare tutte le procedure e 
terminologie per redigere la scheda di sito archeologico (SI).

CLASSE – scheda CL009

Classe – non si tratta di una cloaca bensì di un manufatto con captazione 
acqua di falda.

“Ravennanotizie” del 18/10/14

Tutte le diciture utilizzate all’interno delle schede, sono dedotte dagli strumenti terminologici dell'Istituto 
Centrale per il catalogo e la documentazione (ICCD) dal quale è possibile scaricare tutte le procedure e 
terminologie per redigere la scheda di sito archeologico (SI). (Cloaca = termine latino che indica fogna-
tura)

CLASSE – scheda CL010

Classe – L’area della basilica è identificata, ed è sottostante all’area at-
tualmente occupata dall’edificazione delle villette CMC.

Planimetria della Soprintendenza

Tutte le diciture utilizzate all’interno delle schede, sono dedotte dagli strumenti terminologici dell'Istituto 
Centrale per il catalogo e la documentazione (ICCD) dal quale è possibile scaricare tutte le procedure e 
terminologie per redigere la scheda di sito archeologico (SI). La scheda riporta comunque “grado ubi-
cabilità” certo.

CLASSE – scheda CL020

La Scheda di Sito ha carattere territoriale, ovvero deve perimetrare un contesto e definire per esso una 
specifica tutela archeologica. Classe è un "Polo Archeologico", perimetrato e vincolato. Nel complesso, 
si specifica  che la CPA è stata sviluppata nell'ambito della cd. "archeologia del territorio" secondo le 
più attuali linee della ricerca archeologica e su cui la bibliografia, in ambito nazionale e internazionale, è 
molto ampia. 

CLASSE – scheda CL022

Fabbrica dei Cristalli – Il sito è notissimo a gran parte dei ravennati ap-
passionati di antichità della città.

Gruppo Facebook, Planimetria tratta dalle “Piante Panoramiche” di G. 
Savini.

L'incarico per la redazione della CPA, dato precedentemente all'uscita delle linee guida, prevedeva la 
redazione della carta archeologica di tutto il territorio. Durante la redazione della stessa sono state 
emanate le linee guida che però non comprendono i centri storici, in quanto siti di natura più complessa. 
La redazione della CPA quindi, pur seguendo le linee guida, ha comunque previsto, come da incarico, 
anche la parte relativa al centro storico. Tale parte risulta quindi aggiuntiva e da implementare e com-
pletare successivamente l'emanazione delle specifiche linee guida del centro storico. Si demanda per-
tanto a tale implementazione della CPA.

Quanto richiesto è già presente nella scheda RA015 (pag. 14) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città.

CENTRO STORICO – scheda RA015

Giardini Pubblici – La descrizione contenuta nella scheda sembra man-
chevole delle informazioni contenute nell’immagine allegata all'osserva-
zione.

“Classe e Ravenna” Anno X n.1 gennaio/febbraio 1994

Come osservazione n.11 

Quanto richiesto è già presente nella scheda RA102 (pag. 82) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città.

CENTRO STORICO – scheda RA102

S Marai in Palazzolo – Non è possibile eliminare un sito quando vi sono 
tutti i documenti che ne attestano l’esistenza

Planimetrie

Il sito non è stato eliminato, sono state rinumerate le schede: la tabella del “catalogo dei siti” riporta er-
roneamente la dicitura “eliminato”: la nuova scheda è la scheda SR003 (pag. 91) nell’elaborato QC 04 - 
Schede dei siti archeologici: Frazioni 

SAN ROMUALDO – scheda SR003
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ID
Risposta LOCALIZZAZIONE ESITO

Numerazione relativa al 
documento allegato al-

l'osservazione

Richiesta

14 ex213-RA140

GIA' POSSIBILE

15 ex214-RA141

GIA' POSSIBILE

16 CLASSE CLASSE

NON ACCOLTA

17 251-A-RA178 DOC1

GIA' POSSIBILE

18 252-A-RA179 Ex Macello – L’ubicabilità è certa
NON ACCOLTA

19 253-A-RA180

GIA' POSSIBILE

20 254-A-RA181
GIA' POSSIBILE

21 255-A-RA182 CAPOLUOGO

SI DEMANDA AD ALTRO

22 255-A-RA183

GIA' POSSIBILE

23 256-A-RA184

GIA' POSSIBILE

24 257-A-RA185
GIA' POSSIBILE

25 258-A-RA186
GIA' POSSIBILE

26 259-A-RA187

GIA' POSSIBILE

27 260-A-RA188

GIA' POSSIBILE

28 261-A-RA189

GIA' POSSIBILE

29 262-A-RA190 CAPOLUOGO

NON ACCOLTA

30 262 BIS-A-RA190
GIA' POSSIBILE

Via Popilia – non è pensabile che la via Popilia venga omessa dalla “Car-
ta”.

“Ravenna” di V. Manzelli (presente nella bibliografia elencata nel QC 01 
– Relazione delle potenzialità archeologiche del territorio.), relazione A. 
Roncuzzi del febbraio 2004

Il sito non è stato eliminato, sono state rinumerate le schede: la tabella del “catalogo dei siti” riporta er-
roneamente la dicitura “eliminato”: la nuova scheda è la scheda MD003 (pag. 64) nell’elaborato QC 04 - 
Schede dei siti archeologici: Frazioni 

MADONNA DELL'ALBERO – scheda MD003

Acquedotto Romano – non è pensabile che i resti dell’acquedotto roma-
no vengano omessi dalla “Carta”.

“Ravenna” di V. Manzelli (presente nella bibliografia elencata nel QC 01 
– Relazione delle potenzialità archeologiche del territorio.), foto

Il sito non è stato eliminato, sono state rinumerate le schede: la tabella del “catalogo dei siti” riporta er-
roneamente la dicitura “eliminato”: la nuova scheda è la scheda MD001 (pag. 63) nell’elaborato QC 04 - 
Schede dei siti archeologici: Frazioni 

MADONNA DELL'ALBERO – scheda MD001

Rivalutare tutta l'area archeologica recuperando presso la SABAP di Bo-
logna tutta la documentazione ivi conservata

Il Polo archeologico di Classe è tutelato ai sensi del PTCP, PSC e in parte dal codice dei beni culturali e 
da decreti di vincolo. Il Ministero dei Beni culuturali è l'unico titolato a decidere in merito agli ampiamen-
ti, integrazioni o riduzioni delle tutele vigenti.
Le specifiche schede della C.P.A. sono state redatte in stretta collaborazione con il funzionario della 
Soprintendenza di Bologna (Manzelli riportata fra le fonti in scheda).

Caserma Via N. Bixio, Schizzo Ing Roncuzzi - Pozzo di scavo estramane-
te importante quale unica rilevazione -  Grafico della Subsidenza – Edifici 
romani – lapidi e strtture viarie.

Schizzo A. Roncuzzi

Come osservazione n. 11.
Si rileva tuttavia che, alla scheda RA054 (pag. 45) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti archeologici: 
Ravenna città. Pur non essendo riportato  lo schizzo riportato dall'osservante, viene riportato 
“omissis.....il saggio, praticato a circa 70 m a O delle superstiti strutture di Port’Aurea, in aderenza alle 
mura, mise in luce a 5.50 m dal p.c. le fondazioni delle mura, rastremate nel fronte verso l’agro, pog-
gianti su uno strato di macerie datato genericamente all’età romana e spesso circa 1.50 m.”

CENTRO STORICO – scheda RA054

Tutte le diciture utilizzate all’interno delle schede, sono dedotte dagli strumenti terminologici dell'Istituto 
Centrale per il catalogo e la documentazione (ICCD) dal quale è possibile scaricare tutte le procedure e 
terminologie per redigere la scheda di sito archeologico (SI).

CAPOLUOGO- scheda RA124

Magazzini Standa - L’ubicabilità è certa, dalla documentazione in pos-
sesso risulta un'area continuitava di necropoli.

“Corrado Ricci Nuovi studi e documenti” 1999, scheda A. Roncuzzi.

la scheda RA126 (pag. 101),  nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti archeologici: Ravenna città, riporta 
“ubicabilità certa” inoltre riporta omissis “in un’area sabbiosa elevata, si rinvenne un cospicuo numero di 
sepolture pertinenti ad una necropoli databile dal III al V sec. d.C., costituita da tombe di varie tipologie 
(in prevalenza sepolture in anfore, alla cappuccina, in cassa lignea o a semplice fossa terragna) quasi 
completamente prive di corredo.”

CAPOLUOGO-scheda RA126

Punto aggiunto in quanto non citato

Un contributo per la mappa archeologica di Ravenna di G. Bernabè

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA068 (pag. 56) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città, si fa riferiemnto alle banchine del Padenna

CENTRO STORICO – scheda RA068

Ritrovamento – Punto aggiunto in quanto non citato. (Pk Casa di Cura 
San Francesco)

“Libro Aperto”, Annali romagna 2011 articolo di A. Roncuzzi

Questo punto non è stato ritenuto attendibile. Nel complesso, la ricostruzione delle banchine è rimanda-
ta alla fase di redazione della CPA urbana di Ravenna città

Banchine Padenna – Punto aggiunto in quanto non citato. (Banchine del 
Padenna a N-E di via Guerrini)

“Città e monumenti dell’Italia antica” a cura di L. Quilici

Come osservazione n. 11.
Si rileva tuttavia che nella scheda RA061 (pag. 50) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti archeologici: 
Ravenna città, si fa riferiemnto alle banchine del Padenna

CENTRO STORICO – scheda RA061

Necropoli dietro la chiesa S. Giovanni Evangelista e necropoli area Dar-
sena

“La topografia della città di Ravenna e del suo territorio attraverso le te-
stimonianze archeologiche” di G. Bermond Montanari, “Il Nuovo ravenna-
te” articolo di M. G. Maioli, “Storia delle scoperte archeologiche di Ra-
venna e Classe” di P. Novara.

Quanto richiesto è già presente nelle schede RA045 (pag. 36) e RA104 (pag, 83) nell’elaborato QC 03 - 
Schede dei siti archeologici: Ravenna città.

DARSENA – scheda RA045 E RA104

Necropoli Mausoleo di Teodorico

Carta C. Ricci e note A. Roncuzzi

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nelle schede RA045 (pag. 36) e RA148 (pag. 113) nell’elaborato QC 03 
- Schede dei siti archeologici: Ravenna città.

DARSENA E CENTRO STORICO –  scheda RA045 e RA148

Muro di protezione (Murazzo)

“Città e monumenti dell’Italia antica” a cura di L. Quilici

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nelle schede RA042 (pag. 35), RA046 (pag. 38) e RA099 (pag. 80) e 
nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti archeologici: Ravenna città.

CENTRO STORICO E CAPOLUOGO – schede RA042, RA046 e RA099

Ubicazione officine monetarie a Ravenna

Mappa da Fondo Cavalcoli, articolo incompleto “Sull’ubicazione delle of-
ficine monetarie a Ravenna” di R. Pasi

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA068 (pag. 56) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città 

CENTRO STORICO – scheda RA068

Domus/necropoli

“Viaggio nei siti archeologici della provincia di Ravenna” di G. Montevec-
chi (presente nella bibliografia elencata nel QC 01 – Relazione delle po-
tenzialità archeologiche del territorio.)

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA148 (pag. 113) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti 
archeologici: Ravenna città

CENTRO STORICO – scheda RA148

Scavo nella sede del centro meccanografico della Cassa di Risparmio di 
Ravenna.

“Viaggio nei siti archeologici della provincia di Ravenna” di G. Montevec-
chi (presente nella bibliografia elencata nel QC 01 – Relazione delle po-
tenzialità archeologiche del territorio.)

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA079 (pag. 69) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO – scheda RA079

Rinforzi del bacino portuale

“Città e monumenti dell’Italia antica” a cura di L. Quilici

.La fonte bibliografica (LILLI 1999) è stata consultata e presa in considerazione nello studio complessi-
vo di QC. La fonte è esplicita: "non si provvide ad eseguire una documentazione  stratigrafica dei 
vari siti indagati" (nota 112) e "la mancanza di una puntuale attribuzione funzionale di quelle 
strutture è all'origine di quell'oscillamento nell'interpretazione rilevabile nella bibliografia" (v. 
nota 111). Ne deriva che le strutture non sono ubicabili con precisione, né definibili con certezza come 
"rinforzi del bacino portuale".

Chiesa S. Pietro in Armentario

Rivista “Classe e Ravenna” n. 6-7 del 1998

Quanto richiesto è già presente nella scheda SR002 (pag. 90) nell’elaborato QC 04 - Schede dei siti ar-
cheologici: Frazioni.

SAN ROMUALDO – scheda SR002
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ID
Risposta LOCALIZZAZIONE ESITO

Numerazione relativa al 
documento allegato al-

l'osservazione

Richiesta

31 263-A-RA191 CENTRO STORICO (si presume zona ROCCA BRANCALEONE)
SI DEMANDA AD ALTRO

32 264-A-RA192
GIA' POSSIBILE

33 265-A-RA193
GIA' POSSIBILE

34 266-A-RA194 CENTRO STORICO
NON ACCOLTA

35 267-A-RA195
GIA' POSSIBILE

36 268-A-RA196 
GIA' POSSIBILE

37 269-A-RA197
GIA' POSSIBILE

38 270-A-RA198
GIA' POSSIBILE

39 271-A-RA198
GIA' POSSIBILE

40 272-A-RA199
GIA' POSSIBILE

41 273-A-RA200
GIA' POSSIBILE

42 274-A-RA201 CENTRO STORICO (si indica zona Porta Serrata e mura via S Vittore)
SI DEMANDA AD ALTRO

43 275-A-RA202
GIA' POSSIBILE

44 276-A-RA203
GIA' POSSIBILE

45 277-A-RA204 CENTRO STORICO (si indica zona Duomo)
SI DEMANDA AD ALTRO

46 278-A-RA205 CAPOLUOGO (si indica zona via Darsena e via Antico Squero)
NON ACCOLTA

47 279-A-RA206 CENTRO STORICO (si indica edficio occupato dagli uffici della provincia)
NON ACCOLTA

48 280-A-RA207
GIA' POSSIBILE

49 281-A-RA208 CENTRO STORICO chiesa angelo custode
NON ACCOLTA

50 282-A-RA210 CENTRO STORICO
SI DEMANDA AD ALTRO

51 283-A-RA211 CENTRO STORICO (si indica zona vicino San Giovanni Battista)
SI DEMANDA AD ALTRO

52 284-A-RA212 CENTRO STORICO
SI DEMANDA AD ALTRO

53 285-A-RA213 CAPOLUOGO (area scuola Garibaldi via Rubicone)
NON ACCOLTA

54 286-A-RA214 CENTRO STORICO (si indica zona via U Bassi e via Ressi)
SI DEMANDA AD ALTRO

55 287-A-RA215 CENTRO STORICO
SI DEMANDA AD ALTRO

56 288-A-RA215 CENTRO STORICO
SI DEMANDA AD ALTRO

Chiesa S. Andrea Gothorum

Rivista “Classe e Ravenna” n. 6-7 del 1998

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

Scavi in via Sant’Alberto e area Torre dell’acquedotto

“Il Nuovo ravennate” articolo di M. G. Maioli

Quanto richiesto è già presente nelle schede RA131 (pag. 104) e RA132 (pag. 105) nell’elaborato QC 
03 - Schede dei siti archeologici: Ravenna città, si fa riferimento la necropoli e le terme

CAPOLUOGO – schede RA131 e RA132

Strada lastricata presso il Ponte Marino

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA036 (pag. 31) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO – scheda RA036

S.Appollinare in veclo

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Trattasi non di bene archeologico ma architettonico e come tale non riportato nella C.P.A.
Si veda “DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA, dell’elaborato QC 01 – Relazione delle 
potenzialità archeologiche del territorio” 

Portico di edificio medievale in via Paolo Costa.

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nelle schede RA030 (pag. 28) e RA031 (pag. 28) nell’elaborato QC 03 - 
Schede dei siti archeologici: Ravenna città, si citano i ritrovamenti di pilastri.

CENTRO STORICO – schede RA030 e RA031

Muro epoca tardo antica in via Girolamo Rossi.

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA034 (pag. 30) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO – scheda RA034

Strada lastricata in via Zanzanigola

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA027 (pag. 26) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO – scheda RA027

Strada lastricata in via Carlo Cattaneo

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA021 (pag. 18) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO – scheda RA021

Strada lastricata in via Pellegrino Matteucci

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA016 (pag. 14) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO – scheda RA016

Lastricato di età medievale in via Paolo Costa.

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA017 (pag. 15) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO – scheda RA017

Episcopio

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA093 (pag. 77) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO - scheda RA093

S. Simone de Muro

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

Fornace e scarti ceramici in piazza Caduti

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA143 (pag. 110) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti 
archeologici: Ravenna città 

CENTRO STORICO – scheda RA143

Episcopio – domus tricoli

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA077 (pag. 72) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città, si fa riferimento ad un tricolo 

CENTRO STORICO – scheda RA077

Episcopio – domus que vocatur quinque accubita

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Giorgio ad tabulam

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali si ha riscontro materiale e 
non solo documentario.

S. Barbara via di Roma

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Trattasi non di bene archeologico ma architettonico e come tale non riportato nella C.P.A.
Si veda “DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA, dell’elaborato QC 01 – Relazione delle 
potenzialità archeologiche del territorio” 

S. Maria ad farum

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Quanto richiesto è già presente nella scheda RA149 (pag. 113) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti 
archeologici: Ravenna città,  si fa riferimento alla la Chiesa di Santa Maria della Rotonda, già indicata 
precedentemente con S. Maria ad farum. NO fonti Cirelli

CAPOLUOGO -  scheda RA149

Chiesa SS Giovanni e Paolo

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Trattasi non di bene archeologico ma architettonico e come tale non riportato nella C.P.A.
Si veda “DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA, dell’elaborato QC 01 – Relazione delle 
potenzialità archeologiche del territorio” 

S.Maria in Domo Ferrata

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Giovanni ad Naviculam

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Teodoro ad Calchi

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Maria ad blachernas

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali si ha riscontro materiale e 
non solo documentario.

S. Maria ad Hortum

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Maria ad Cereseo

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Severino

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.
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Richiesta

57 289-A-RA217 Viene indicata edificio compreso fra via Guaccimanni, Trento e Trieste
SI DEMANDA AD ALTRO

58 290-A-RA218 CENTRO STORICO
NON ACCOLTA

59 291-A-RA219 CENTRO STORICO (si indica zona vicino a Palazzo Teodorico)
SI DEMANDA AD ALTRO

60 292-A-RA220 CENTRO STORICO santo Stefano degl ulivi
NON ACCOLTA

61 293-A-RA221 CENTRO STORICO (si indica edficio vicino a Porta Nuova)
SI DEMANDA AD ALTRO

62 294-A-RA222 CENTRO STORICO
NON ACCOLTA

63 295-A-RA223
NON ACCOLTA

64 296-A-RA224 CENTRO STORICO
SI DEMANDA AD ALTRO

65 297-A-RA225 CENTRO STORICO

SI DEMANDA AD ALTRO

66 298-A-RA226
GIA' POSSIBILE

67 299-A-RA227
GIA' POSSIBILE

68 300-A-RA228
GIA' POSSIBILE

69 301-A-RA229
GIA' POSSIBILE

70 302-A-RA230

GIA' POSSIBILE

71 303-A-RA231
GIA' POSSIBILE

72 304-A-RA232
SI DEMANDA AD ALTRO

73 305-A-RA233

ACCOLTA

74 306-A-RA234 CENTRO STORICO
SI DEMANDA AD ALTRO

75 307-A-RA235 CENTRO STORICO
GIA' POSSIBILE

76 308-A-RA236 CENTRO STORICO
GIA' POSSIBILE

77 309-A-RA237 CENTRO STORICO
GIA' POSSIBILE

78 310-A-RA238 CENTRO STORICO
NON ACCOLTA

79 311-A-RA239 CENTRO STORICO
NON ACCOLTA

80 312-A-RA240 CENTRO STORICO (si indica edficio zona attuale mercato coperto)
SI DEMANDA AD ALTRO

81 313-A-RA241 CENTRO STORICO (si indica zona vicino San Giovanni Battista)
NON ACCOLTA

S. Maria della Pace

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Maria di Luminaria (Maddalena)

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Trattasi non di bene archeologico ma architettonico e come tale non riportato nella C.P.A.
Si veda “DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA, dell’elaborato QC 01 – Relazione delle 
potenzialità archeologiche del territorio” 

S. Cipriano

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Stefano al bagno dei Goti 

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Trattasi non di bene archeologico ma architettonico e come tale non riportato nella C.P.A.
Si veda “DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA, dell’elaborato QC 01 – Relazione delle 
potenzialità archeologiche del territorio” 

SS. Mercuriale e Grazio

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

SS Filippo e Giacomo

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Trattasi non di bene archeologico ma architettonico e come tale non riportato nella C.P.A.
Si veda “DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA, dell’elaborato QC 01 – Relazione delle 
potenzialità archeologiche del territorio”

S Stefano Iuniore

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali si ha riscontro materiale e 
non solo documentario.

S. Vincenzo ad Monetam Auream

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Rufillo 

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
La localizzazione è indeterminata, pertanto non se ne può perimetrare una tutela.
Si precisa comunque che, csome da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei 
quali si ha riscontro materiale e non solo documentario.

San Domenico 

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA008 (pag. 7) e RA041 (pag. 34) nell’elaborato QC 03 - 
Schede dei siti archeologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  schede RA008 e RA041

Fornace per  ceramica medievale

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA146 (pag. 111) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti 
archeologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  scheda RA146

Episcopio  

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA094 (pag. 78) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  scheda RA094

Edificio medioevale in piazza Arcivescovado

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA078 (pag. 64) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  scheda RA078

Seportura via morigia – via D'Azeglio

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA057 (pag. 47) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  scheda RA057

Sepoltura via Mentana

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA088 (pag. 75) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  scheda RA088

S. Andrea Apostolo

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

CENTRO STORICO (si indica zona vicino a Porta San Lorenzo e Porta 
Nuova)

Sepoluture nel Palazzo di Teodorico

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Nella scheda RA108 si aggiungerà nel campo "bibliografia": CIRELLI 2008, n. 272. Ai fini della CPA, si 
precisa che l'area del Palazzo è tutelata ai sensi del D.lgs. 42/2004 e già periemtrata nel PSC, Tav. 3.1 
Capoluogo-Centro storico, Sistema delle Dotazioni territoriali  come" dotazione archeologica" (AR) e 
Tav. G1.2 Carta dei vincoli paesaggistici vigenti (luglio 2009) come "zona archeologica". 

CENTRO STORICO -  scheda RA108

Monastero di S. Mamante

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

Sarcofago rinvenuto in via di Roma

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA090 (pag. 76) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

Area Funeraria

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA022 (pag. 19) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

Sepoltura nella moneta Aurea

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA068 (pag. 56) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

S. Maria in Cosmedin

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Trattasi di bene architettonico ricordato dalle fonti documentarie e come tale trattato da Cirelli 2008. 
Non vi sono riscontri materiali archeologici e anche l'ipotesi di Bovini e Mazzotti sui mosaici tardoantichi 
non trova riscontri convincenti. Pertanto la Scheda di Sito NON è stata redatta nella CPA.

Torre di Palazzo Spreti

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Trattasi non di bene archeologico ma architettonico e come tale non riportato nella C.P.A.
Si veda “DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA, dell’elaborato QC 01 – Relazione delle 
potenzialità archeologiche del territorio” 

S. Agata del Mercato

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

Casa degli Anastagi

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Trattasi non di bene archeologico ma architettonico e come tale non riportato nella C.P.A.
Si veda “DEFINIZIONE DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA, dell’elaborato QC 01 – Relazione delle 
potenzialità archeologiche del territorio”.
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82 314-A-RA242 CENTRO STORICO (si indica zona vicino San Francesco)
SI DEMANDA AD ALTRO

83 315-A-RA243 CENTRO STORICO (si indica zona vicino via Guidone e Gessi)
SI DEMANDA AD ALTRO

84 316-A-RA244
SI DEMANDA AD ALTRO

85 317-A-RA245 CENTRO STORICO (si indica via Pasolini)
SI DEMANDA AD ALTRO

86 318-A-RA246 CAPOLUOGO (area fra la Darsena e struttura ferroviaria)
NON ACCOLTA

87 319-A-RA247 CENTRO STORICO (si indica via Traversari)
SI DEMANDA AD ALTRO

88 320-A-RA248 dalla descrizione non si capisce dove potesse essere
SI DEMANDA AD ALTRO

89 321-A-RA249 CENTRO STORICO (si indica S Agata, via Mazzini)
SI DEMANDA AD ALTRO

90 322-A-RA250
GIA' POSSIBILE

91 323-A-RA251
GIA' POSSIBILE

92 324-A-RA252
GIA' POSSIBILE

93 325-A-RA253
GIA' POSSIBILE

94 326-A-RA254
GIA' POSSIBILE

95 327-A-RA255
GIA' POSSIBILE

96 328-A-RA256 CAPOLUOGO (si indica Via S alberto e via del Mangano)
NON ACCOLTA

97 330-A-RA258 CLASSE

NON ACCOLTA

98 331-A-RA259 CLASSE

NON ACCOLTA

99 332-A-RA260 CLASSE

NON ACCOLTA

100 Nella C.P.A. fra le fonti indicate il nome dell'ing A. Roncuzzi compare oltre 70 volte. GIA' POSSIBILE

Turris Manzaravenna

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

Turris Marigodosa

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

Torre di S. Adalberto

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

CENTRO STORICO (si indica zona vicino a chiesa S Agnese, piazza 
Kennedy)

S. Maria in Foris

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Maria in Padriele

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali si ha riscontro materiale e 
non solo documentario.

S. Maria delle Mura

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

S. Maria dei Fanti

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

Domus Arardi

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Si precisa comunque che, come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali 
si ha riscontro materiale e non solo documentario.

Sarcofago di T.C.F. Vittorino

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA117 (pag. 96) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  scheda RA117

Struttura muraria: Palazzo di Teodorico

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA119 (pag. 97) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  scheda RA119

Edificio tardo-antico

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA076 (pag. 61) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città, si parla di soglie e assi viari

CENTRO STORICO -  scheda RA076

Strada lastricata 

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA113 (pag. 94) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città, si parla dei sondaggi e di assi viari.

CENTRO STORICO -  scheda RA113

Area Funeraria presso Porta S. Lorenzo

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA129 (pag. 103) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti 
archeologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  scheda RA129

Pavimento in mosaico Via Barbiani

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come osservazione n. 11.
Quanto richiesto è già presente nella scheda RA039 (pag. 33) nell’elaborato QC 03 - Schede dei siti ar-
cheologici: Ravenna città

CENTRO STORICO -  scheda RA039

Monastero di S. Stefano in Germinella

Da “Ravenna, archeologia di una città” di E. Cirelli 

Come da linee guida 2014, la C.P.A. deve riportare i siti archeologici dei quali si ha riscontro materiale e 
non solo documentario.

Necropoli di Classe

Elenco di A. Roncuzzi

Il Polo archeologico di Classe è tutelato ai sensi del PTCP, PSC e in parte dal codice dei beni culturali e 
da decreti di vincolo. Il Ministero dei Beni culuturali è l'unico titolato a decidere in merito agli ampiamen-
ti, integrazioni o riduzioni delle tutele vigenti.
Le specifiche schede della C.P.A. sono state redatte in stretta collaborazione con il funzionario della 
Soprintendenza di Bologna (Manzelli riportata fra le fonti in scheda).

Classe – Porto di Ravenna

Mappa con appunti

Il Polo archeologico di Classe è tutelato ai sensi del PTCP, PSC e in parte dal codice dei beni culturali e 
da decreti di vincolo. Il Ministero dei Beni culuturali è l'unico titolato a decidere in merito agli ampiamen-
ti, integrazioni o riduzioni delle tutele vigenti.
Le specifiche schede della C.P.A. sono state redatte in stretta collaborazione con il funzionario della 
Soprintendenza di Bologna (Manzelli riportata fra le fonti in scheda).

Scavi di Classe – Percorso di visita

A. Roncuzzi 2002

Il Polo archeologico di Classe è tutelato ai sensi del PTCP, PSC e in parte dal codice dei beni culturali e 
da decreti di vincolo. Il Ministero dei Beni culuturali è l'unico titolato a decidere in merito agli ampiamen-
ti, integrazioni o riduzioni delle tutele vigenti.
Le specifiche schede della C.P.A. sono state redatte in stretta collaborazione con il funzionario della 
Soprintendenza di Bologna (Manzelli riportata fra le fonti in scheda).

Ing Roncuzzi, uno dei maggiori conoscitori del territorio non è 
stato minimanete considerato.
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